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TITOLO I 

Norme generali  

Articolo 1  Finalità e ambito di applicazione. 

1.  La presente legge disciplina l'offerta turistica, ricettiva e balneare regionale 
esercitata da imprese turistiche ovvero da enti o da associazioni in forma 
imprenditoriale mediante le seguenti tipologie:  

a)  strutture ricettive alberghiere di cui al Titolo III, Capo I;  
b)  strutture ricettive all'aria aperta di cui al Titolo III, Capo II;  
c)  altre strutture ricettive di cui al Titolo IV con esclusione delle mini aree 

di sosta di cui all'articolo 25;  
d)  marina resort di cui al Titolo V;  
e)  stabilimenti balneari, spiagge libere attrezzate e spiagge asservite di cui 

al Titolo VII;  
f)  parchi divertimento permanenti, inclusi parchi acquatici, di cui al decreto 

ministeriale 23 maggio 2003 (Criteri e modalità per l'erogazione di contributi in 
favore delle attività di spettacolo viaggiante, in corrispondenza agli 
stanziamenti del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163. Autorizzazione all'esercizio dei parchi di divertimento) e alle altre leggi 
e regolamenti vigenti in materia;  

g)  agenzie di viaggio e turismo di cui alla legge regionale 1° aprile 2014, n. 
7 (Organizzazione ed intermediazione di viaggi e soggiorni turistici);  

h)  ulteriori imprese, definite dalla Giunta regionale, che esercitano 
prevalentemente attività economiche organizzate per la produzione, la 
commercializzazione e la gestione di prodotti e di servizi turistici concorrenti 
alla formazione dell'offerta turistica regionale.  

2.  I bed & breakfast e gli affittacamere, con capacità ricettiva fino ad un 
massimo di tre camere, possono essere gestiti in forma non imprenditoriale, 
con carattere occasionale e saltuario, sulla base di quanto disposto dalla 
disciplina statale vigente, avvalendosi esclusivamente della propria 
organizzazione familiare.  

3.  La presente legge disciplina, altresì, gli appartamenti ammobiliati ad uso 
turistico di cui al Titolo VI, che, in quanto mere locazioni a fini turistici, non 
costituiscono attività imprenditoriale.  



Articolo 20  Affittacamere. 

1.  Sono affittacamere le strutture ricettive atte a fornire alloggio ed 
eventuali servizi complementari, ivi compresa la somministrazione di cibi e 
bevande, in non più di sei unità abitative costituite da camere ammobiliate 
ubicate in una o due unità immobiliari di civile abitazione poste in uno stesso 
stabile o in stabili situati ad una distanza inferiore a metri 150.  

2.  L'attività di affittacamere può altresì essere esercitata in modo 
complementare all'esercizio di ristorazione qualora sia svolta da uno stesso 
titolare.  

3.  Gli esercizi di affittacamere condotti a carattere occasionale o saltuario 
possono fornire alimenti e bevande limitatamente alla prima colazione.  

4.  L'utilizzo delle predette unità abitative secondo le modalità previste nella 
presente legge non ne comporta, ai fini urbanistici, la modifica della 
destinazione d'uso.  

5.  Nelle strutture di cui al comma 1 è consentita la presenza di unità abitative 
dotate di cucina e angolo cottura nel limite di una capacità ricettiva non 
superiore al 40 per cento di quella complessiva dell'esercizio con esclusione dei 
posti letto aggiuntivi definiti dalle disposizioni attuative.  

 


